RCA: niente tacito rinnovo, niente multa nei 15 giorni di tolleranza

Ecco una circolare del ministero dell'Interno dedicata alla RCA

Dal 2013, non occorre dare disdetta per abbandonare una Compagnia: la RCA scade naturalmente, e non c'è il tacito rinnovo. Lo hanno stabilito le liberalizzazioni del Governo Monti, che comunque concedono un termine di 15 giorni di tolleranza per rinnovare la RCA con la vecchia Compagnia o per trovare quella nuova. Ma cosa succede se nei 15 giorni un agente delle Forze dell'ordine ferma un automobilista con la RCA scaduta? In materia è intervenuto il ministero dell'Interno, con la Circolare 300/A/1319/13/101/20/21/7 del 14 febbraio 2013, a dire la verità un po' criptica.

CHE COSA DICE IL TESTO - "L'articolo 22 del decreto legge n. 179 del 18 ottobre 2012, convertito con modificazioni dalla legge n. 221 del 17 dicembre 2012, ha apportato modifiche al decreto legislativo n. 209 del 7 settembre 2005 'codice delle assicurazioni private', introducendo l'articolo 170-bis riguardante l'esclusione del tacito rinnovo delle polizze assicurative. La predetta norma stabilisce che le compagnie assicurative debbano stipulare contratti di assicurazione obbligatoria R.C.A., di durata annuale che si risolvono automaticamente alla scadenza naturale e che non possono essere più tacitamente rinnovati. In proposito, viene precisato che l'impresa di assicurazione è tenuta ad avvisare il contraente della scadenza del contratto con preavviso di almeno 30 giorni e nel contempo a mantenere comunque operante la garanzia prestata con il precedente contratto assicurativo fino all'effetto della nuova polizza ovvero fino al quindicesimo giorno successivo alla scadenza del contratto stesso. Poiché la norma prevede espressamente l'estensione della copertura assicurativa alla scadenza annuale per un limitato periodo di quindici giorni dalla scadenza, l'assicurato, in attesa di sottoscrivere altro contratto in tempo utile, durante tale periodo può continuare ad esibire il certificato ed il contrassegno scaduti. Pertanto, mentre la precedente condizione imponeva di verificare la continuità tra la validità di una polizza e la successiva consentendo all'operatore di polizia, nei casi di mancata copertura assicurativa, di orientare l'accertamento dell'illecito anche sull'applicazione dell'articolo 193 del C.d.S., solo se vi era stata disdetta del contratto o comunque mancanza di proroga automatica della polizza, la nuova previsione normativa estende a tutti il beneficio della copertura assicurativa nel predetto periodo di quindici giorni, rendendo di fatto ininfluente tale ulteriore controllo. Alla luce di quanto esposto, si ritiene non più sanzionabile ai sensi degli articoli 180 e 181 del C.d.S. la circolazione del veicolo con il certificato e il contrassegno assicurativo scaduti, atteso che, la garanzia assicurativa prestata con il precedente contratto è estesa in ogni caso, non oltre il quindicesimo giorno dalla data di scadenza dello stesso".

LA TRADUZIONE DAL BUROCRATESE - Per capirci di più, ci siamo fatti aiutare da Luciano Mattarelli, presidente Anvu (Associazione Polizia locale d'Italia), secondo cui la Circolare dice che - nei 15 giorni successivi alla scadenza della RCA - l'agente delle Forze dell'ordine non deve multare l'automobilista. Quindi, l'agente non deve verificare più che vi sia la continuità tra il precedente contratto e quello successivo. Invece, prima della circolare ministeriale, un agente poteva applicare l'articolo 180 del Codice della strada: "1. Per poter circolare con veicoli a motore il conducente deve avere con sé i seguenti documenti:   [...];   d) il certificato di assicurazione obbligatoria.   6. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 41 a euro 168. Quando si tratta di ciclomotori la sanzione è da euro 25 a euro 99.   7. Chiunque senza giustificato motivo non ottempera all'invito dell'autorità di presentarsi, entro il termine stabilito nell'invito medesimo, ad uffici di polizia per fornire informazioni o esibire documenti ai fini dell'accertamento delle violazioni amministrative previste dal presente codice, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 419 a euro 1.682". In certi casi, qualche agente (specie di fronte alla mancata presentazione di certificato/contrassegno RCA) poteva applicare l'articolo 193 del Codice della strada: "1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i filoveicoli e i rimorchi, non possono essere posti in circolazione sulla strada senza la copertura assicurativa a norma delle vigenti disposizioni di legge sulla responsabilità civile verso terzi. 2. Chiunque circola senza la copertura dell'assicurazione è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 841 a euro 3.287. 3. La sanzione amministrativa di cui al comma 2 è ridotta ad un quarto quando l'assicurazione del veicolo per la responsabilità verso i terzi sia comunque resa operante nei quindici giorni successivi al termine di cui all'art. 1901, secondo comma, del codice civile". Insomma, conclude Mattarelli, la Circolare ha definitivamente sgombrato il campo dagli equivoci; non scatta nessuna multa (sempreché nei 15 giorni di tolleranza), né per mancata esibizione dei documenti né per mancata copertura assicurativa. I 15 giorni di franchigia dopo la scadenza sono nella polizza già pagata.

Fonte: Sicurauto.it

